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Due giorni di convegno a Pisa (9 e 10 novembre) sulla subsidenza 

Alla ricerca di una ricetta 
per la terra che sprofonda 

Un fenomeno complesso • importante ma ancora poco studiato - Gli effetti sulla sta
bilità della torre pendente - I guai di Ravenna e di Venezia - Un piano nazionale 

PISA — Abbandonati i 
progetti che menti fantasiose 
avevano prodotto per ferma
re la caduta del campanile 
pendente, mandati a far pol
vere negli archivi comunali le 
proposte di macchinose im
palcature che avrebbero 
dovuto fasciare con una cin
tura protettiva il mirabile 
monumento e affidati ad una 
apposita commissione inter
nazionale le uniche chiare 
proiioste degne di fede que
sta volta si è deciso di af
frontare il problema alla ra
dice, anzi al sottosuolo. 

Per fare in modo che la 
torre «che pende e mai ca
sca giù » tenga fede alle pa
role della famosissimi! can
zonetta (e con essa non spro
fondino nel sottosuolo i mo
saici ravennati ed il leone 
di San Marco) gli occhi di 
amministratori locali e scien
ziati si sono appuntati sul
la vera causa di tanti ma
lanni. Il male oscuro che 
mina alla base millenni di 
storia dell 'arte, città intere e 
chilometri di coste marine 
hanno un nume altrettanto 
oscuro: si chiama subsidenza. 

Detta in termini Diani ed in 
poche parole la subsidenza è 
quel fenomeno che fa abbas
sare il suolo a volte di pochi 
centimetri a volte anche di 
metri nel giro di un decen
nio. E' un fenomeno che or
mai non fa solo vittime il
lustri quali Venezia, Ravenna, 
Pisa, Milano ma minaccia 
anche vaste zone di tutta Ita
lia. dalla Pianura Padana alle 
Coste di gran parte della pe
nisola. Ormai è diventato un 
problema nazionale di politi
ca del territorio. A Pisa, le 
due città maggiormente inte
ressate dal pericolo. Pisa e 
Ravenna (per Venezia esiste 
una legge speciale) e le due 
rispettive regioni, Toscana ed 
Emilia Romagna, hanno or
ganizzato per giovedì e ve
nerdì prossimi un convegno 
nazionale, patrocinato dal-
PUNESCO su « I problemi 
della subsidenza nella politi
ca del territorio e della dife
sa del suolo» . 

Per due giorni nel Teatro 
Verdi amministratori e scien
ziati cercheranno di raggiun
gere un obbiettivo ambizioso 
ma considerato ormai irri
nunciabile: elaborare un piano 
di azione a livello nazionale 
per combattere l 'abbassamen
to del suolo, cercare soluzio
ni per fermare il fenomeno 
ove questo abbia ormai as
sunto dimensioni drammati
che. prevenire nuove distru
zioni dei delicati e spesso 
misteriosi equilibri ecologici. 
E ' questa una esigenza che è 
ormai sentita nella stessa le
gislazione in materia di dife
sa del suolo che il senato sta 
discutendo in queste settima
ne: nella legge è previsto un 
paragrafo specifico sulla 
subsidenza. 

Gli enti locali scendono 
dunque in campo contro le 
forze ciclopiche della natura 
che si muovono sotto i nostri 
piedi a piccole grandi pro
fondità. Si tratta di una 
guerra impari? Problemi in 
questo senso esistono « in 
questo mondo in cui si van
no creando situazioni difficili 
— ha detto ieri mattina il 
rappresentante dell'UNESSCO. 
professor Ezio Tongiorgi pre
sentando alla stampa il con
vegno — non c'è niente che 
faccia più paura delle co«e 
che non sappiamo misurare. 
Ci sono alcuni fatti naturali 
che quando si rendono mani
festi è ormai troppo tardi ». 
In Italia si è parlato di Ve
nezia. Ravenna e del Tampa-
nile pisano. In California si 
seno verificati abbassamenti 
del terreno di quattro, cinque 
ed anche sei metri che han 
no compromesso l'economia 
e le strutture d: intere zone. 

« E' inutile — ha continua
to il professor Ez:o Tongiorgi 
— che ci lamentiamo se le 

nostre spiagge stanno scom
parendo" se sta penetrando 
l'acqua nelle falde acquifere 
delle pianure comprometten
do l'agricoltura, se interi 
centri storici si stanno lesio
nando irreparabilmente se 
poi non impariamo prima a 
valutare e poi a prevenire 
questo pericolo ». E' una mi
naccia che è possibile com
battere non si tratta di una 
sciagura naturale contro la 
quale ogni resistenza è vana 
anche |>erché la natura non 
è maligna, sono soprattutto 
gli uomini che ignorandone 
le leggi ne rompono gli equi
libri. 

I » hanno detto i geologi e 
si apprestano a ripeterlo nei 
prossimi giorni dalla tribuna 
del Teatro Verdi: la subsi
denza provocata dall'uomo ha 
caratteristiche simili a quella 
naturale con l'unica, spaven
tosa differenza che l'uomo è 
capace di provocare nel giro 

di quattro anni quello che 
per fatti geologici accadrebbe 
nel giro di tre, quattro mi
lioni di anni. E" questa diffe
renza di scala che indica la 
terrificante accelerazione a-
vuta negli ultimi decenni da 
questi processi. Solo ultima
mente si sta approntando u-
na mappa nazionale 

Pisa e Ravenna potranno 
dare un contributo di grande 
importanza alla conoscenza 
della dinamica dei processi 
geologici legati alla subsi
denza in quanto sono gli uni
ci comuni italiani che da anni 
compiono controlli periodici 
e misurazioni complesse del
l'abbassamento del suolo. 
Dagli studi fino ad ora effet
tuati le cause della subsiden
za indotta (cioè provocata 
dall'uomo) sono da ricercarsi 
soprattutto nella sottrazione 
di acqua dal suttosuolo. 

Nelle zone predisposte a tali 
effetti — spiega il direttore 

del servizio geologico d'Italia, 
Alfredo Jacobucci — si ag
giunge l'azione di sovracca
rico sui terreni non ancora 
sufficientemente compassati 
dal susseguirsi di eventi na
turali. L'effetto complessivo 
si configura in sostanza in 
una diminuzione del volume 
totale della parte più super
ficiale della locale successio
ne stratigrafica quando que
sta è costituita da sedimenti 
incoerenti e con alto grado 
di porosità e impermeabilità 
e con elevato coefficiente di 
comprensibilità ». 

In altre parole esistono 
problemi di pompaggio delle 
acque dai pozzi, di densità 
nelle edificazioni di nuovi 
centri urbani, di generale 
gestione del territorio: argo
menti che gli enti locali af
frontano da molto tempo ma 
andie ora dovranno guardare 
anche sotto una nuova luce. 

a. I. 

L'albergo sarà ultimato entro la primavera del 1980 

Riprendono i lavori dell'Excelsior 
ma il problema della ricettività resta 

Il faraonico edificio non aumenterà i posti letto e non incoraggerà il turismo di massa - Proposte dei consigli 
di quartiere - Si cerca un'area per un campeggio da realizzare nei pressi della basilica di San Domenico 

Un'immagine dei tragico incidente all'Hotel Excelsior 

Nella primavera del 1980 i 
primi facoltosi turisti po
tranno cominciare ad affluire 
nelle camere dell'Hotel E-
xcclsior. E ' per quella data 
che si prevede infatti Pulti-
mazione dei lavori di ristrut
turazione che si protraggono 
ormai da anni nell'imponente 
albergo situato praticamente 
nel centro cittadino. L'Excel
sior è salito più di una volta 
alla ribalta della cronaca: 
l'ultima volta per un avveni
mento tragico. La gru. men
tre stava lavorando, si abbat
tè all'improvviso al suolo uc
cidendo due donne che si 
trovavano a passare da lì 
sotto proprio in quel mo
mento: fino ad oggi. però. 
non è stato pagato nessun ri
sarcimento alla famiglia, né 
si conoscono ancora le risul
tanze della perizia della Pro
cura della Repubblica di Sie
na L'incidente avvenne il 
primo febbraio scorso: nove 
mesi fa. 

Dopo il tragico incidente i 
Ia \on vennero sospesi e poi 
ripresi ma soltanto fino a 
maggio, quando -i bloccarono 
di nuovo: c*era da sciogliere 
il nodo, non certo secondario 

di chi avrebbe gestito l'alber
go. Nel settembre si è fatto 
avanti Pltaljolly. una delle 
più importanti catene del 
ramo alberghiero. I lavori 
sono quindi ripresi. Si pensa 
che l'albergo potrà essere 
completato nei minimi det
tagli nel febbraio-marzo del 
1980. Molte scelte per i parti
colari interni spettavano 
proprio a coloro che avreb
bero preso in mano la ge
stione dell'Excelsior. ora Pl
taljolly compirà le proprie 
scelte. 

«Ormai è giusto che l'Hotel 
Excelsior venga completato 
per riaprire — afferma Mau
ro Marrucci. assessore al tu
rismo al comune di Siena — 
ma rimangono i dubbi già 
espressi in una interroaazio-
ne al sindaco presentata da 
me e da altri due consiglieri 
comunisti. Margheriti e Nan
nini. circa un anno fa sui 
costi della ristruttura7ione. 
In effetti, da un orimo Dre-
ventivo di 400 milioni, la dit
ta Lampredini di Pngeibonsi 
che aveva ricevuto dal Monte 
dei Paschi di Siena (che de
tiene la proprietà dell'alber
go) l'appalto dei lavori, chie

se ed ottenne un aumento di 
circa 700 milioni che poi so
no diventati addirittura 9 mi
liardi e passa. Parrebbe 
questo, infatti, il costo defi 
nitivo dell'opera per la ri
strutturazione dell'albergo. 

Gli albergatori senesi, in un 
loro convegno che si è svolto 
la settimana scorsa sulla ri
cettività e sui problemi del 
turismo, affermarono che 
Siena necessita di circa 1.000 
posti letto in più di quanti 
ne disponga attualmente. La 
riapertura dell'Excelsior non 
sarà però il colpo di bacchet
ta magica che riuscirà a sod
disfare la domanda di ricet
tività alberghiera. Infatti, an
che con la nuova struttura. 
l'albergo non aumenterà il 
numero delle proprie camere 
che resterà intorno alle 150. 
Per di più il tipo di turismo 
che potrà essere accolto al-
PExcelsior non sarà certo. 
turismo di massa. I prezzi. 
visto il lusso e lo sfarzo delle 
camere, non saranno accessi
bili ai più e soprattutto a 
quella massa di giovani che 
puntualmente ogni anno visi
tano Siena. 

«II problema — sostiene 

ancora Marrucci — è quello 
di riuscire ad individuare e 
realizzare una serie di strut
ture ricettive in grado di o-
spitare turisti a prezzi acces
sibili». L'Ostello della gioven
tù ha già ricevuto un finan
ziamento e il comitato di 
controllo ha approvato la de
libera: non appena saranno 
espletate le ultimissime for
malità si potrà procedere al
l'appalto e quindi all'ultima
zione dei lavori (mancano 
praticamente le rifiniture e 
l'arredamento) con un possi
bile inizio dell'attività ricetti
va fin dal prossimo giugno 

coinè minimo, a settembre 
come massimo. 

Per il turismo si stanno in
tanto muovendo anche le cir
coscrizioni: la numero 7. che 
comprende gran parte del 
centro storico, ha avanzato 
una proposta al comune: rea
lizzare un camping nell'area 
sotto la Basilica di San Do-
menico. Il comune ha ritenu
to la proposta interessante e 
comunque è alla ricerca di 
un'area per il campeggio 
(quello di Scacciapensieri 
dell'Ente del turismo è chia
ramente insufficiente in pe
riodi di punta dell'anno) da 
poter realizzare quanto pri
ma, vista anche la possibilità 
di attingere a finanziamenti 
regionali per buone percen
tuali del costo complessivo. 

La proposta eiella circoscri
zione n. 7 sembra comunque 
aver incontrato consensi: se 
il campeggio venisse realizza
to nell'area protesta verreb
be a trovarsi a due passi dal 
centro storico e con alcuni 
accorgimenti di tipo, per e-
sempio. la sistemazione a 
terrazze in un terreno con 
molto verde — non «distur
berebbe» nemmeno il pano
rama. Sempre la circoscri
zione n. 7 ha avanzato un'al
tra proposta per il centro 
storico: recuperare alcuni co
siddetti ^contenitori», come il 
collegio San Marco e Plstitu-

| to per sordomuti Tommaso 
I Pendola, da poter destinare 
I ad un uso sociale. Questa 
! proposta potrebbe essere uti-
| lizzata anche per il turismo? 
i 

s. r. 

Manifestazione di solidarietà 
con il popolo latino-americano 

! GROSSETO — Prigionieri pò 
ì litici in Uruguay, 2.500 di 

spersi in Cile: sono queste le 
cifre della drammatica real
tà del fascismo nei due pae
si sud americani. La notizia 
è s tata data da LuLs De La-
puente. della .sinistra catto
lica e coordinatore in Ital.a 
della gioventù comunista uru
guaiana, esule nel nastro pae

se. nel corso di una manife
stazione internazionalista di 
solidarietà con il popolo lati
no americano promossa dalla 
FGCI. tenutasi a Gor=seto al
la .sala Arci. Vi hanno parte
cipato il sindaco che ha 
espresso il sostegno della cit
tà. amministratori , dirigenti 
politici, esponenti sindacali e 
cittadini 

I comunisti respingono le insinuazioni 

Follonica: fra PCI e PSI 
non esistono «rotture» 
Il voto contrario dei socialisti espresso sul piano poliennale 
di attuazione non significa fine della maggioranza di sinistra 

FOLLONICA (Grosseto) — 
Andare ad una verifica sui 
contenuti della fine di legi
slatura, per meglio precisare 
le linee di intervento e gli 
obiettivi prioritari da porre 
a base del lavoro della mag
gioranza unitaria di sinistra, 
al fine di rispondere con coe
renza alle attese e al proble
mi gravosi della comunità. 
Questa è l'indicazione scatu
rita a Follonica dalla confe
renza pubblica tenutasi ve
nerdì alla sala Florida per 
iniziativa della sezione comu
nista, alla presenza di 500 
cittadini, rappresentanti po
litici, operatori turistici e im
prenditori pubblici e privati. 

Il motivo di questa pubbli
ca assemblea, durata oltre 3 
ore e stato quello di portare 
a conoscenza, ancora una vol
ta, chiarire, demistificare e 
respingere le insinuazioni e 
le illazioni sulla « rottura » 
intervenuta fra il PCI ed il 
PSI, a seguito del dibattito e 
del voto registrato in consi
glio comunale del 20 ottobre 
scorso sul piano poliennale 
di attuazione. Un provvedi
mento politico qualificante e 
innovatore, approvato con il 
voto del PCI, l'astensione del 
Pi l i e il negativo pronuncia
mento del PSI. della DC e 
del PSDI. 

Nella precisa e pacata in
troduzione, il compagno En
rico Norsini, segretario di se
zione e consigliere comunale, 
nel ribadire la validità (ri
confermata anche da Zaf-
fandino, segretario socialista) 
dell'intesa unitaria tra le for
ze di sinistra, quale condi
zione per portare a un livello 
più avanzato la collaborazio
ne tra le forze politiche e de-
mocratiche, ha esposto !a po
sizione del PCI sul « PPA » 
mettendo in risalto la con
traddittorietà dell'atteggia-
mento delle altre forze poli
tiche. Esse avevano giustifi
cato il loro voto con gratuite 
accuse di « arroganza del no 
tere » nei confronti del nostro 
parti to. Il compagno Norsini 
ha spiegato che il PPA non 
è uno strumento urbanistico 

nia un elemento di program
mazione delle risorse finan
ziarie per gli interventi edi
ficatori nel territorio com-
prensoriale, capace di garan
tire uno sviluppo urbanistico 
armonico. 

Ha ripercorso poi le tappe 
che da un anno a questa 
parte avevano portato il co
mitato politico e quello tee 
nico scientifico, rappresenta
tivo di tut te le forze politi
che democratiche presenti nei 
dodici comuni del compren
sorio, ad approvarne diretta 
mente i criteri di at tua/ io 
ne, tradottisi poi in coerente 
espressione nel voto unitario 
espresso in 11 comuni, ad ec 
cezicne di Follonica. Reali 
sino e concretezza negli in
terventi per conoscere esi 
genze e fabbisogni sono sta
ti alla base del proficuo la 
voro compiuto e proiettato. 
come previsto, nel prossimo 
triennio. 

Obbiettivi politici del PPA, 
ha sottolineato Norcini, so 
no il riequilibrio del territo 
rio visto nel superamento del 
perverso meccanismo della 
seconda e ter /a casa, nel re
cupero del patrimonio edili
zio e abitativo esistente, nel 
la valorizzazione dei centri 
storici, nell'uso razionale e 
programmato delle risorse na
turali. Per Follonica, in par
ticolare, il PPA prevede un 
intervento finanziarlo di 5 
miliardi per la scuola, la sa
nità e l'ambiente con previ
sioni per i fabbisogni del
l'edilizia abitativa, economica 
e popolare (70 per cento) e 
privata (30 per cento) di 98 
metri cubi concessionabili e 
tesi a privilegiare attività 
produttive e collettive — cam
peggi e strutture ricettive — 
promuovendo cosi il decollo 
e non la « m o r t e » di questi 
imnortanti comparti: comple
tamento e raridonnio della zo
na industriale per risolvere 
i problemi di una nuova ubi
cazione dell'azienda attual
mente oneranti nel cuore 
della città » 

Sono intervenuti nel dibat
t i to i compagni Chelini e Gre-

gori. Benelli del PRI e Zaf-
fandino del PSI. Nel conclu
dere il compagno Angioluc-
cetti, sindaco di Follonica, ha 
rilevato complessivamente co 
me fosse necessario mettere 
da parte posizioni strumenta
li e pretestuose per riportare 
ì rapporti politici di Follo 
nlca in un quadro di colla
borazione unitaria, capace di 
trovare il contributo disinte
ressato di tutti nell'esclusivo 
interesse della collettività. 

Paolo Ziviani 

Ricordi 
Ieri. 4 novembre, ricorreva 

il 10. anniversario della im
matura scomparsa de! com
pagno Giancarlo Notari di 
Grosseto. La famiglia nel ri
cordarlo ai compagni ed 
amici, versa 10 mila lire per 
l'Unità. 

* • * 
La famiglia Lambirci nel 

3. anniversario della scom
parsa del compagno Alberto 
Lancinoci, della sezione « Vin
cenzo Chilleri », sottoscrive 20 
mila lire per l'Unità. 

Culla 
Per la seconda volta in 15 

giorni, la casa del compagno 
Bonisio Bonarelli, collaborato
re tecnico della federazione 
comunista di Grosseto, è sta
ta allietata dalla nascita di 
un nipote. Alla piccola Ful
via, ai genitori e al nascitu
ro Stefano, giungano le feli
citazioni dei comunisti gros
setani. 

Diffida 
Il compagno Giulio Bonico-

li. della sezione O. Pessi. cel
lula « Peroni » di Livorno, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI per il 1978 numero 

0274043. Chiunque la ritrovasse 
è pregato di farla recapitare 
ad una sezione del partito 
Si diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

Arredamenti G . L. 
C A S C I A N A T E R M E (PI) VIA MAGNANI, 8-TEL0587-646251 

da oggi V E N D O TUTTO per 

CESSflZIOIIE 
ATTIUITA' 

A PREZZO DI REALIZZO 
POLTRONA L. 70.000 
DIVANO L. 140.000 

SALOTTO Mod. SONIA in velluto o peltex, divano 3 posti 

- f 2 poltrone L. 295.000 

SALOTTO angolare moderno in velluto extra. 5 pezzi L. 695.000 

SALOTTO Mod. • ALFA » in vera pelle garantita, divano 3 
posti - j - 2 poltrone L. 750.000 

SOGGIORNO componibile moderno con tavolo allungabile 
-ì- 6 sedie L. 580.000' 

SOGGIORNO super lusso componibile con tavolo allungabile 
- f 6 sedie L. 890.000 

CAMERA singola armadio 2 ante. Ietto, comodino, scrittoio, 
libreria, sedia L. 315.000 

CAMERA moderna, armadio stagionale, letto con giroletto, 
comò con specchiera L, §90.000 

CAMERA tradizionale noce, armadio. Ietto, comodini., comò 
con specchiera L. 780.000 

ARMADI Veneziani a partire da L. 880.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI MOBILETTI IN STILE, SCARPIERE, LAMPADARI, 
CUCINE COMPONIBILI, PIANTANE etc. 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 

o livorno, 
Q pi/O, 

v.le alfieri 17 t. 422752 
ghezzano t.879329 

0 » t u e 
/ • \ x 


